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                                   Convegno internazionale  
 
        LA  STRATEGIA  D’INFLUENZA  DELLA  RUSSIA  IN  EUROPA: 
 

    MOSCA E I MOVIMENTI  POPULISTI  EUROPEI  DI  DESTRA E DI SINISTRA 
 

                Sala del Tempio di Adriano della Camera di Commercio di Roma 
 
                                             Piazza di Pietra,  Roma 
 
                                     31  maggio 2017 – ore 15-18:30 
 
                   Per informazioni e richieste di partecipazione si prega di contattare: 
                                   fondazionegermaniconvegni@gmail.com   
  
   Il convegno, promosso dall’Istituto Gino Germani di Scienze Sociali e Studi Strategici e 
dall’Atlantic Council,  si svolgerà il 31 maggio 2017 presso la Sala del Tempio di Adriano della 
Camera di Commercio di Roma dalle ore 15 alle 18:30. 
 
    La partecipazione è gratuita previa iscrizione.  Verrà fornita la traduzione simultanea 
Italiano/Inglese. L’accreditamento dei partecipanti inizierà alle 14:40.    
 
    Il convegno intende approfondire uno dei temi centrali emersi nel corso   dell’evento “Il soft 
power russo: la lotta per l’influenza in Europa e come l’UE dovrebbe rispondere”, svoltosi nel 
giugno dell’anno scorso e promosso dagli stessi Istituti. .   Esso  si prefigge i seguenti obiettivi: 

1) Contribuire a una più profonda conoscenza e consapevolezza della strategia 
d’influenza russa in Europa, il cui elemento centrale è il tentativo di sostenere e 
sfruttare  l’onda populista.   

2) Analizzare i crescenti collegamenti e rapporti di collaborazione tra  Russia e  
movimenti populisti,  e valutarne i possibili riflessi sul futuro della sicurezza e della 
stabilità degli Stati europei. 

3) Proporre linee-guida per una risposta strategica  alle rivolte populiste  e al soft power 
di Mosca in Europa, teso  a minare la coesione dell’UE e della NATO, alimentando 
altresì crescenti problemi di stabilità interna nei Paesi del continente.   

 
Parteciperanno in qualità di relatori : Fabrizio CICCHITTO  (Deputato, Presidente della 
Commissione Esteri della Camera dei Deputati).; Luigi Sergio GERMANI (Direttore, Istituto Gino 
Germani).;  Alina POLYAKOVA (Direttore di Ricerca per l’Europa e Eurasia, Atlantic Council, 
Washington DC).; Anton SHEKHOVTSOV (Institute of Human Sciences, Vienna).; François 
GÉRÉ (President, Institut Français d’Analyse Strategique, Paris); Jacopo IACOBONI (Giornalista 
e Saggista, La Stampa); Gustav GRESSEL  (Senior Policy Fellow ,  European Council for Foreign 
Relations-ECFR, Berlin Office).    Discussant:  Luciano PELLICANI (Università LUISS-Guido Carli 
University, Presidente dell’Istituto Gino Germani).     
 
SPUNTI  DI  RIFLESSIONE  
 
   Negli ultimi anni i movimenti di protesta populisti – o “anti-sistema” - sono diventati una forza 
sempre più rilevante sulla scena politica europea.  Essi sono caratterizzati   da: 1)  un  
orientamento “sovranista” e contrario alla globalizzazione;  2) l’ostilità  nei confronti delle élite 
politiche ed economiche – l’”establishment” - dei vari paesi e  dell’Unione Europea,  viste come 
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corrotte e incompetenti; 3)  la volontà di contestare e delegittimare  i valori e le norme fondamentali 
della democrazia liberale. 
  
       Come è stato evidenziato da diversi esperti, la  crescita della rivolta populista potrebbe 
destabilizzare i regimi democratici del continente, determinando una pericolosa “ri-
nazionalizzazione”  degli Stati  che manderebbe in frantumi l’UE e il legame transatlantico.  Il che 
avrebbe ripercussioni imprevedibili  sul piano della sicurezza e la stabilità. 
 
       La sfida destabilizzante alle democrazie europee, insita nei movimenti populisti,  viene 
accresciuta e resa ancora più complessa dai legami, spesso molto stretti,    fra la Russia (sempre 
più determinata a recuperare lo status di potenza globale)  e  i partiti populisti del continente. La 
maggior parte di questi hanno un orientamento decisamente filo-Cremlino e ne condividono 
l’ostilità  verso l’ordine internazionale liberale guidato dall’Occidente e l’”interventismo occidentale” 
nei più diversi scenari geopolitici.  L’onda populista nel continente, perciò, è diventata un fattore 
rilevante  nella contrapposizione geopolitica tra Occidente e Russia.    
 
   Per comprendere perché i movimenti “anti-sistema” abbiano voluto instaurare forti legami e 
rapporti di collaborazione con Mosca occorre considerare le evidenti  affinità ideologiche tra le  
forze populiste – sia di destra che di sinistra -  e la Russia di Putin.  I populismi di destra sono 
attratti dalla nuova ideologia del Cremlino, nazionalista,  eurasista  e conservatrice sotto il profilo 
sociale e culturale,  la quale esalta la sovranità nazionale, la difesa dei valori tradizionali e cristiani,  
l’autoritarismo politico, il rifiuto  del sistema di valori dell’Occidente secolarizzato, percepito come 
decadente e nichilista.  Inoltre,  i populismi di destra tendono a ravvisare nel regime di Putin un 
modello di leadership forte e autoritaria, nonché a considerarlo un alleato prezioso nella lotta 
all’Islam radicale, nella resistenza alla secolarizzazione delle società contemporanee,  nel 
contrasto alla globalizzazione economica e nel recupero della sovranità e dell’identità delle Nazioni. 
 
  I populisti  di sinistra condividono  con gli ideologi del Cremlino una  visione molto negativa della 
globalizzazione e dell’ordine mondiale capitalistico dominato dagli USA.  Sia la destra che la 
sinistra populista tendono a percepire la Russia come indispensabile contrappeso geopolitico  al 
potere globale statunitense.   
 
   La forza di attrazione ideologica esercitata dal regime russo sui movimenti di protesta anti-
sistema  – così come la presenza di diversi obiettivi politici comuni  (come la delegittimazione  
dell’UE e dell’Alleanza Atlantica)  – hanno portato a una crescente collaborazione tra  Mosca e 
forze populiste.   
 
    La Russia ovviamente non è la causa della rivolta populista, la quale  viene alimentata da 
problemi reali – di carattere socio-economico, identitario e di sicurezza - che affliggono settori 
molto estesi delle società europee. Problemi ai quali le élite del continente non hanno ancora 
saputo offrire valide soluzioni.   Mosca , tuttavia,  ha scelto di sostenere l’onda populista perché  la 
ritiene funzionale  al perseguimento  di tre obiettivi strategici:   

1) indebolire ed eventualmente disgregare l’UE e la NATO (che Mosca percepisce 
come insidie non solo per le proprie ambizioni geopolitiche ma anche  per la 
propria sicurezza e stabilità); 

2) aumentare l’instabilità socio-politica interna dei paesi europei e fomentare  tensioni 
tra Stati dell’area euro-atlantica; 

3) alimentare la sfiducia dell’opinione pubblica in Europa nei confronti della 
democrazia liberale e dei valori fondamentali della “società aperta”.   

 
   Mosca, inoltre, spesso si serve delle forze populiste per amplificare le proprie campagne di 
disinformazione, influenzare il dibattito politico in Europa a proprio favore,  esercitare pressioni nei 
confronti dei governi nazionali e dell’UE in merito a questioni particolarmente importanti per la 
Russia.  Il Cremlino ha altresì utilizzato diversi partiti populisti per legittimare, a livello 
internazionale e talvolta anche interno,   le proprie scelte di politica estera  (ad esempio,   nel 



ISTITUTO  GINO  GERMANI    

        DI  SCIENZE SOCIALI    

       E STUDI STRATEGICI                                    

                                              

marzo 2014, in occasione del referendum in Crimea, vari esponenti politici della destra populista 
europea si recarono sul posto come osservatori, mentre l’OSCE non ne inviò alcuno).    
  
     Il sostegno offerto a  movimenti populisti di destra e di sinistra s’inserisce  in una più ampia   
strategia russa  di influenza e soft power in Europa, perseguita mediante strumenti quali 
campagne di disinformazione (che sfruttano le più innovative tecnologie informatiche e i media 
digitali),  pressioni energetiche, attacchi cibernetici , investimenti in settori strategici dell’economia, 
instaurazione di rapporti di affari con esponenti delle élite politica ed economica, finanziamenti a 
favore di think tank  e istituti culturali. 
 
    Le élite europee non hanno ancora dato una risposta efficace alla rivolta populista e al sostegno 
ad essa offerto dalla Russia.  Una tale risposta non potrà prescindere dalla formulazione di 
politiche innovative  in diversi campi (economia,  sicurezza e ordine pubblico, immigrazione 
irregolare, lotta alla corruzione diffusa tra le élite,  etc.) finalizzate ad aggredire i problemi e i disagi 
che alimentano i movimenti “anti-sistema”.   Sul piano culturale,  della comunicazione  e 
dell’istruzione si rende sempre più necessaria   una strategia atta a difendere i valori e le norme  
della democrazia liberale dagli attacchi delle forze populiste   tesi a delegittimarli e screditarli. 
   
   Il contrasto alla propaganda populista dovrà essere accompagnato dalla messa in  atto di 
adeguate contromisure nei confronti della disinformazione russa,  quali la sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica al problema, la rivelazione pubblica di specifiche operazioni disinformative, 
la diffusione di una “contro-narrativa” atta a controbattere le campagne comunicative del Cremlino 
tese a minare la fiducia della popolazione nella democrazia liberale e ad alimentarne l’ostilità nei 
confronti dell’UE.  Infine,  sarà necessario rafforzare le attività di counterintelligence e altre misure 
volte a contrastare i finanziamenti esteri occulti a favore di partiti politici e qualsiasi forma di 
ingerenza destabilizzante nei processi politici dei paesi europei.   
 
La partecipazione è gratuita previa iscrizione.  Verrà fornita la traduzione simultanea 
Italiano/Inglese.  
 
 L’accreditamento dei partecipanti inizierà alle 14:40.  L’accesso alla Sala è consentito fino al 
raggiungimento della capienza massima.  
 
 

                   Per informazioni e richieste di partecipazione si prega di contattare: 
                                   fondazionegermaniconvegni@gmail.com   
 
  
Si ringrazia l’Ambasciata degli Stati Uniti d’America per il cortese sostegno all’iniziativa                            
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